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La formazione di generazioni di sacerdoti 
nello spirito dell' Apostolo delle Genti 

È con profondo senso di gratitudine verso Dio che il 
Seminario Maggiore di Malta celebra il terzo centena­
rio della sua fondazione. In realtà, è l'intera Chiesa a 
Malta, chiamata alla fede da Paolo di Tarso, a celebra­
re questo importante evento ecclesiale. Quali meravi­
glie Dio ha operato nel corso di questa lunga storia di 
formazione e testimonianza! 

Centinaia di sacerdoti si sono formati in questo Se­
minario. Molti haimo servito fedelmente la Chiesa a 
Malta. Altri, pervasi dallo spirito dell'Apostolo delle 
Genti, hanno lasciato la "loro terra natale per recarsi 
come missionari in tutto il mondo, in particolare in 
America del Nord e del Sud. La Chiesa a Malta è snita 
benedetta da molti sacerdoti santi che hanno trascorso 
la vita nella generosa missione affidata loro dal Signore 
delle messi. Fra i personaggi più importanti legati al 
Seminario troviamo il beato George Preca (1880-1962), 
fondatore della Socieià della Dottrina Cristiana, che fu 
uno studente esterno del Seminario nei primi anni del 
XX secolo. Un'altra figura importante è quella del ser­
vo di Dio Monsignor Giuseppe Depiro (1877-1933), il 
quale oltre che Renore dal 1918 al 1920 fu fòndatore 
della Società 'Missionaria di San Paolo. 

Dopo alcuni tentativi dà.ll'esito negativo, il Seminario 
Maggiore maltese fu fondato nel marzo del 1703 dal 
Vescovo Davide Cocco Palmieri. EsSo 'ha vissuto, insie­
me alla vibrante Chiesa locale di Malta, le vicissitudini ' 
della storia. Tuttavia, per 'grazia di Dio, ha fornitoque­
sto piccolo gregge di Pastori coraggiosi e devoti. Que­
sta esperienza secolare può essere riassunta nella dio . 
chiarazione della missione del Seminario: «Un viaggiò 
insieme a Cristo, il Pastore, a servizio della Chiesa. TI 
rapporto fondamentale da sottolineare è quello con 
Cristo, che viene presentato costantemente al s~minari­
sta quale riferimento e modello permanente . . E attra­
verso di Lui e per mezzo di Lui che il seminarista si 
apre agli altri, cominciando da quelli che condividono 
questo periodo di formazione con lui, per la comunità 

ecclesiale contempOranea e per l'umanità in generale. 
Questa apertura dovrebbe tradursi nella disponibilità 
. a servire, a immagine di Cristo, in piena comunione 
con la Chiesa •. 

Attualmente, si stanno preparando al sacerdozio 27 
seminaristi. Si trovano a diversi stadi del percorso for­
mativo di sette anni. Cinque di loro saranno ordinati 
sacerdoti il 20 giugno. Altri cinque stanno trascorrendo 
il primo anno di formazione. Oltre ai 27 seminaristi, 
c'è anche un gruppo di sette giovani che stanno faceri­
do un'esperienza propedeutica. Si trana di un corso 
semestrale di discernirnento e preparazione alla vita in 
Seminario. Quest'ultima esperienza è fortemente in­
centrata sulla formazione spirituale, umana e culturale 
così come sulla catechesi e sull'opera sociale. 

La formazione che ricevono i seminaristi è suddivisa 
in quattro sezioni: umana, spirituale, accademica e pa­
storale. Ciò è in linea diretta con ' i documenti · di for­
mazione pubblicati dalla Santa Sede, in particolare con 
l'Esortazione Apostolica "Pastore:' dabo vobis», pubbli­
cata da Giovanni Paolo II nel 1992. Significativamente 
'proprio il 25 marzò, il giorno della fondazione del Se­
minario maltese. 

TI Seminario segue anche il proprio Documento sulla 
formazione: .Un Viaggio insieme il Cristo, il Pastore», 
pubblicato nel settembre 1997 e la "Regola Personale 
di Vita» dell'anno successivo. 

Questi due Docurnenti trattano dell'applicazione a li­
vello locale di elementi fondamentali indicati nei Docu­
menti magisteriali ufficiali sulla formazione sacerdota­
le. 

La formazione nei primi tre anni pone grande enfasi 
sulla sequela di Cristo, che consiste nell'ascolto attento 
della Parola di Dio e nella risposta ad essa nella pro­

. pria vita mediante un cauto discernimento. 
Dopo la prima fase, il candidato lascia il Seminario 

per un anno, durante il quale trova un lavoro e opera 
accanto ad altre persone. Alcuni si recano perfino all'e-

stero per svolgere un'attività missionaria o sociale . La 
maggior parte coglie l'occasione d'oro di svolgere un 
mese di ritiro ignaziano o di impegnarsi in qualche ti-
po di esperienza spirituale. -

Papa que~o periodo ulteriore di riflessione, i semi­
naristi affrontano una nuova fase di formazione incen­
trata sull'imitazione di Cristo, il Buon Pastore . Ciò è 
naturale in quanto il seminarista si avvicina ora alla 
propria ordinazione al diaconato e al sacerdozio. Viene 
incoraggiato a incrementare quelle attitudini spirituali 
e umane Che faranno di lui un autentico Pastqre di 
anime, pronto a dedicare la sua vita al gregge. Duran­
te questi lunghi anni, i seminaristi studiano Filosofia e 
Teologia presso la Facoltà di Lettere e quella di Teolo­
gia dell'Uiriversità di Malta. 

Negli anni di Seminario vengono organizzati vari al­
tri corsi e incontri affinché i candidati possano adegua­
tamente essere formati per soddisfare-le necessità della 
Chiesa oggi. Hanno anche incontri personali regolari 
con singoli membri del personale cosicché si possano . 
monitorare e discutere i loro progressi, valutare e inco­
raggiare il loro processo di crescita e affrontare in mo­
do sano ed efficace i loro eventuali problemi. 

Questo breve articolo è solo una tessera dell'immen­
so mosaico che caratterizza la formazione sacerdotale 
a Malta all'inizio di questo terzo millennio. Ogni semi­
narista vjve un'esperienza formativa particolare presso 
il Seminario; un'esperienza che gli è propria in modo 
molto speciale poiché è il protagonista principale di 
questa avventura di amore e servizio. Ogni eS]léiìiienza 
è unica e irripetibile. 

Ognuno è un miracolo vivente, un miracolo di amo­
re, un miracolo che ricorda quotidianamente la fedeltà . 
instancabile di Dio verso il suo popolo, un miracolo 
che dura da trecento anni nel Seminario Maggiore di 
Malta .. 

HECTOR SCERRI 


